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iVo/z sarebbe gran fattola mio ere- 
àere, Lettor cortese, che l'Autore della 
presente Orazione nel fidarla per mio 
mezzo alla publica luce voluto passar . 
in silenzio s'avvisasse per lo meglio di 
apprendere inosservato e come in dispar- 
te ciò che ad altri ne paja di quel più 
importante silenzio, su cui vien tutta 
aggirandosi > e disvolgendo l'Orazio- 
ne medesima. Il qual silenzio tu dire- 
sti assai di leggeri a confermazione 
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introdotto e quasi a rincalzo del molto 
e fervoroso parlare, e potrebbe si an- 
co parere ad altri in iscambio , eh 9 e 9 
si volesse più veramente di quel parla- 
re pigliar il luogo egli stesso e por- 
visi in quella vece, che sarìa certo la 

nuova pensata questa; di che io per 
altro standomi tuttora infra due t of- 
fro libero il campo , Lettor cortese, a 
vederci tu desso per entro e farne sti- 
ma a tua posta, e vivi felice 

L Editore 

' ' > fT otisUw 3)'Àt4iWl aita nnn J 
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Et eritcultus justitiae silentium Isa. c. 32. 



IE)ue Personaggi di sovrumana eccellenza, che 
il pregio formano incomj>arabile de' due Testa- 
menti , mi si parano innanzi alla mente sosj>e- 
sa,ed attonita in questo di solennissi mo, Ascolta- 
tori; L'uno in Isaia ricordato che dalla bassa Idome 
sorgente in regal manto, e d' aurea stola precin- 
to il sentier preme co' passi nella moltitudine 
di sua fortezza: L'altro ne'Cantici addimostra- 
tomi, certo una Vergi ne, che dal solingo deserto 
s'avanza su per l'erta de' colli dal vago viso non 
pure, e dagli atti vezzosi , ma insino dal breve 
manto, e dalla succinta gonna delizie spirante, 
e tutta della persona al fianco appoggiantesi del 
Diletto. Quegli è il Verbo divino, dicono i PP. 
che la forma tolta di servo, sulle vie si reca del 
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tempo,e franco procede non con altro sostegno^ 
solvo quello di sua virtù. Questa è Maria da Dio 
posseduta fin da principio, e scelta a Madre di 
Lui, che d'ogni grazia ricolma con tntto il fior 
di bellezza, s'appresenta in mezzo al creato di 
se innamorando e cielo, e mare, e terra intanto 
che il piò leggiadro move speditamente sull'or- 
me del suo Fedele, che la sostenta, e la reggc^ 
dice Bernardo. Spettacolo l'uno e l'altra sfolgo- 
rantissimo di maraviglia sì al basso mondo e sì 
alle Angeliche Gerarchie intente e fise di lassù 
a riguardare e addimandantisi a gara, chi è co- 
stui ? chi è costei all'insù vegnenti in così splen- 
dida pompa ? Quis est iste qui venit ? (/une est 
ìsta, quac ascendit? Se non che in mezzo a tan- 
ta sembievolezza d'oggetti avvienmi appresso 
di scorgere cotal misterioso un divario di cir- 
costanze, dacché la giustizia dell'uno, che ascen- 
de di virtù propria, odo annunciarsi alle Genti 
per bocca di desso Lui Ego qui loquor justitiam ; 
della giustizia dell'altra non odo far motto, non 
pure un accento, ma sol parlarsi d'un cotal ar- 
bore infausto, sotto del quale n'andò corrotta, e 
Molata la Madre. Ibi corrupta est Genitrix 
tua ibi violata. Ben so che alla sovrana purez- 
za dell'Uomo Dio per ipostatica unione in se 
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perfettissimo dovuta era testimonianza solenne, 
che al Ciel ne bandisse e alla Terra il vanto 
dell'originaria giustizia : Ma donde accade, o Si- 
gnori, che venutosi a favellar di Maria in sul 
primo mostrarsi alla terra dal braccio pur retta 
di Dio, non pertanto restringansi le sacre note 
a dire semplicemente d'una fronzuta pianta lu- 
singhiera, e della Madie comune sotto quelle 
fronde disonorata? E com'è che della Verghi 
l'iglia purissima e di sua primitiva giustizia si 
fa silenzio, e muto il cielo rimatisi, e gli oraco- 
li quaggiù non fallibili di verità in ordine al 
gran mistero si stanno cheti, e non parlano? 
Eccovi, Ascoltatori,a qual termine volga l'Orazion 
mia ch'egli è di rintracciare appunto, e disco- 
prire nel misterioso silenzio di Dio, e del Vica- 
rio di lui in Terra una sorgente per avventura 
tutta nuova di gloria al fortunato Concepimen- 
to di Maria, e si alla tacciuta giustizia di Lei 
giusta il profetico vaticinio, et erit cultus }u- 
stitiae silentium. O sola senza esempio Vergi- 
ne prediletta in fra tutte. le figlie di Sionne,bel- 
la a par della Luna, eletta siccome il Sole, cau- 
dida come l'Aurora, trascelta a Madre del Ver- 
bo e tutta piena di grazia, Vergine immacola- 
ta, colla fronte per terra io mi prostro al gran 
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mistero di vostra primitiva giustizia, e stabili- 
sco, ed affermo,che l'averne il tacito Vaticano P 
autorevole defluì zione intrattenuta, e sospesa 
rende per mia fè più sempre adorabile, più am- 
mirabile, più amabile il mistero medesimo et 
erit cultus justitiae silentium. Sostenete si 
Vergine eccelsa, che alle voci, che in questo 
giorno pel Cattolico Mondo suouan festose e 
plaudenti al faustissimo vostro Concepimento 
questa per me aggiungasi tutta nuova, direbbe 
Agostino, del parlante silenzio et erit cultus 
justitiae silentium. 

Punto Primo. Vaga, qual fù mai sempre 
la Madre Chiesa e sollecita delle glorie di Ma- 
ria, sera mostra inverso segnatamente del pri- 
mo istante in che fu concetta, già da più secoli 
ossequiosa e tenera di di vozione,per modo,che in 
fra le dotte disputazioni moltissime, e le gravi 
e lunghe contese per j>oco non die fuor la sen- 
tenza venutale come tra labro e labro di freno 
impaziente, e di dimora : Se non che fu tratto 
pure di divina disposizione altissima che si ri- 
manesse in quel mezzo l'aspettato decreto, e tal 
ix)tè dirsi allora del popol fedele, qual già d' 
Israello alle falde del Sina, che vide le voci, ma 
non le udì Pòputus videbat voces, confortato 
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per ciò stesso a piissimo culto pel ministero de- 
gli occhi, che il varco sono dell'evidenza, ma 
non pell'udito, che al dir dell'Apostolo è il sen- 
tier della Fede Fides ex auditu. Così un tem- 
po Anna d'Elcana parlante in sulle soglie del 
Tempio moveva ispirata il versatile labbro agi- 
tato a maniera di chi favella, e quasi sculte le 
parole scorgeansi ne movimenti, ma non s udi- 
va pure un accento Anna loquebatur in corde 
suo, tantumque labia illius mwebantur et v>oj? 
penitus non audiebatur : Or dessa è quest'An- 
na, Uditori, ch'io veggo sorta di buon mattino, 
e curvata la fronte in atto d'adorazione al divi- 
no cospetto m compagnia del Pontefice Eli Sur- 
rexeruntquae mane et adoraverunt corani Do- 
mino; E dessa è nientemeno, nella quale così 
accompagnata io raffiguro l'immagine della Chie- 
sa, e del visibil suo Capo, quai taciti adoratori 
del gran mistero della Concezion di Maria, e 
questo istesso dichiaro, ed affermo più sempre 
adorabile addivenire appunto, perchè guardato 
da quel sacro silenzio. E non è egli per vero un 
cotale orror silenzioso che alle più alte cose, c 
da uman pensiero remote maggiore acquista 
venerazione e rispetto, siccome il Velo all'Arca, 
la Nube al Tabernacolo, al Tempio la taciturna 
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quiete,che in mezzo allo stropicciare de marmi, 
al iisciar delle pietre, al tratteggiar de' metalli 
non lascia udirvi un zitto per entro non che ci- 
calio di giornalieri, o stridore di seghe, o stre- 
pilo di cadenti martelli ? E Paolo le arcane co- 
se, che vide al terzo Cielo rapito, non le avvol- 
se per avventura di maggior riverenza suggel- 
landole col silenzio quae non Mcet homini lo- 
rjui? E la Chiesa a suoi più tremendi misteri 
non procàccio l'ossequio maggiore ponendovi a 
custode il silenzio a fronte non pure di latranti 
Infedeli, ma infin degli stessi mansueti creden- 
ti ? E il divin Padre medesimo lo spedito Uni- 
genito in terra, cui d'adorare impóse agli ange- 
liei -spiriti et dixit adorent eum onines Ange- 
li ejus noi fece scendere chetamente dalle rega- 
li soglie, e corteggiar dal silenzio che la faccia 
ingombrava dell'Universo, e dalla tacita notte 
a mezzo giunta di sua stellata carriera Cum 
quietimi silentium tènerent omnia et nox in 
suo cursu medium iter hàòeret ? E lo stesso 
divin Maestro delle tante Verità taluna non si 
ritenne ai Discepoli ascosa, onde in essi addop- 
piare il talento di venerarla ? E non volle se- 
greto pure e a «e riserbato l'arcano delle più. 
sublimi dottrine Secretum meum mi hi? Quia 
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magnali a Dei sùni secreta, spiega il mio An- 
gelico. Ora non guari altrimente, Uditori, dei 
venturato concepimento di Maria, nel quale 
giusta l'avviso del Damasceno la Natura tutta si 
tacque aspettatrice bramosa del gran successo 
intanto che la grazia sorvenne scendendo in 
quella di buon mattino, come su bianco vello 
minuta piova, o come sparsale in grembo ma- 
tutina rugiada : Di che la bennata si parve ap- 
presso qual con piè sordo l'Aurora anzi il garrir 
degli augelli, o qual nuvoletta, che lenta lenta 
dal mare ascende, o qual verghetta di fumo, che 
in vaghe mote sollevasi nel deserto dagli aromi 
disciolta. Di questa guisa o somigliante operos- 
si da Dio nel silenzio il celebrato mistero, e 
tale a Maria fu ministro il silenzio a procac- 
ciarle via più devoti i succedevoli omaggi. 

E qui un pensiero mi va per l'animo, Ascol- 
tatori, che se mal non m'appongo, il mio parlar 
riconforta di nuova luce. Vi ricorda egli del gar- 
zoncello Giuseppe allorché narra semplicetto d'un 
sogno, che diègli a vedere e Sole,e Luna, e un- 
dici stelle inchinantisi ad adorarlo? E vi ricor- 
da egli pure del buon vecchio Giacobbe che al- 
l'udito racconto si pone in severo contegno, e 
come trà cruccio e maraviglia il sognatore ri- 
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prende, quasi esso minor di tutti s avvisasse e 
Genitore, e Fratelli tutti un giorno vederseli a 
piedi ? Non già che punto però gli cadesse in 
sospetto il fanciullo di malizioso o d'infinto, nè 
che ombra pure apprendessevi di menzogna } 
che troppo ben sei sapeva agli atti, e alle parole 
candido e schietto, ma si solo il paterno rim- 
brotto con saggio avvedimento mirava a causar 
Giuseppe dall'odio fraterno, e i rumori a ces- 
sare della famiglia: Del resto l'udita narrazione 
viene anzi tra se e se rivolgendo il buon Genito- 
re per l'attonita mente,e con tacito cuore consi- 
derando Pater vero rem tacitus considerabat. 

Ponete ora, che desso il Patriarca con profe- 
tico sguardo veggente nell'avvenire la realtà del 
sogno di Giuseppe, scossa a un tratto la mara- 
viglia, e rotto il silenzio, così udir si facesse 
sclamando ai permalosi Fratelli; Ah si ch'io 
veggo Giuseppe, arbitro il veggo delle sorti d' 
Egitto, d'oro ammantato, e di porpora premere 
il soglio, e leggi dispensare alle genti soggette,e 
a lui ricorrenti da lontane contrade i Popoli os- 
sequiosi, e con essi i pastori della valle di Mam- 
bre, e voi voi stessi, miei figli, implorar veggo da 
lui soccorso alle comuni indigenze: In cosiffatto 
divisamento quali per fede vostra, Uditori, non 
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avrebber porte a Giuseppe i credenti fratelli 
testimonianze di riverenza e d amore, a vie 
maggiori serbandosi al punto del dover rico- 
noscerlo in fatti, siccome avvenne di lì a molt' 
anni in Egitto? Ma tacquesi il Padre, e nel si- 
lenzio avvolgendo le future grandezze del suo 
Giuseppe tutto intese a calmare il fraterno 
scompiglio. Pater vero rem taeitus considera- 
bat y nè per poco gli parve già di vedere in des- 
so Giuseppe avveratosi lo innalzamento preme*- 
alitato e predetto Joseph erat Princeps in ter- 
*ro Mgiptiy e a lui d'avanzo inchinatisi profon- 
damente adorarlo i Fratelli medesimi et incur- 
vati adoraverunt eum. 

Fate ora voi, saggi che siete, Ascoltatori, fate 
acconcia ragione all'introdotto riscontro. Sino 
da primi secoli correa per le bocche de'Fedeli 
, la fama del privilegiato istante della Concezion 
di Maria, e d'ogni lato ne risonavan le lodi nel- 
le due Chiese Greca e Latina, e quelle di Ge- 
rosolima, d'Alessandria, delle Spagne, d'Acaja, 
e più altre miravano in fronte a suoi figli bril- 
lare resultante spirito inverso il mistero, e per 
lui tenerissimo impegno di divozione,che i PP. 
appresso più riguardati nel terzo,e sesto,e setti- 
mo General Concilio fregiarono de più splendi 



Digitized by Google 



i4 

encomi, e in decorso di tempo le scuole più ri- 
nomate rivolsero al privilegiato momento lor 
dotte cure, e disputazioni, e contese, e quinci e 
quindi, e in ogni dove alto levossi un grido, 
che via via discorrendo dall'uno all'altro confi- 
ne agli orecchi pervenne da sezzo, e si fè sen- 
tire del supremo Gerarca del Padre uni versai 
de 1 Fedeli : Questi sopra se stesso recatosi sgridò 
i clamori dapprima, di poi taciturno e solo si 
rimase in compagnia de'suoi pensieri, come as- 
sorto nella meditazione dell'arduo mistero Pa- 
ter vero rem tacitus consideralat f Di che la 
moltitudine de'credenti vie più. s'accende di di- 
vozione a quel purissimo istante, e a lui fervo- 
rosa consacra e desideri,e sentimenti ed affetti, 
e alla gran Vergine immacolata innumerabili 
dall'orto all'occaso si prostrano adoratori et in- 
curvati adoraverunt . Vider la foga crescente, 
e il movimento intesero Sisto IV. Innocenzo 
Vili. Alessandro VI. Giulio II. Leone X. 
Adriano VI. Clemente VII, Paolo III. Giulio IIL 
Paolo IV. Pio V. Gregorio XV. e colla mae- 
stà del sopraciglio a tutti fer cenno di porre in 
calma gli animi ardenti l'altezza in cuor ri- 
volgendo del gran subbietto Pater vero rem 
tacitus considerabat y Nelle Spagne infrat tanto 
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nelle Gallie nel Portogallo nell'Alemagna in 
Italia e in altre parti del Cattolico Mondo sor- 
gono Altari, s'innalzano Templi, s addoppiano 
plausi ed onori al venerato concepimento et in- 
curvati adoraverunt . Dalla feryida gara com- 
mosso un Alessandro VII. tutto a gravità si 
compone e i contrastanti raccheta, e a quali fa 
copia di libero ragionare, a quai l'interdice, e a 
tutti ingiunge concordia e pace, e chiuse poscia 
le labbra, che la via son degli oracoli, ristassi 
con pieno l'animo del gran pensiero Pater vero 
rem tacitus considerabat. Nè qui si rimane, 
che non Regni e Provincie, e Università, e Ac- 
cademie, e popoli e Monarchi pieghinsi riveren- 
ti al maraviglioso concepimento; che a lui non 
sciolgano voti ed incensi ; che non oftran volu- 
mi ; che non intessano elogi - y che non sieguano 
a tributargli e spade e scettri e Corone et in- 
curvati adoraverunt. Imperadori, e Regi spe- 
discono ambascerie solenni, e addimandano con 
istanze concordi la pubblica festività nella Chie- 
sa della Concezion di Maria, e i Pontefici la 
consentono,e la proclama n non pure, ma ne pre- 
scrivono i riti del sagrilizio, e instituiscono Li- 
turgie e Calendari ed Uffizi, e votive pom|>e 
maestosissime per- ogni dove a celebrarla con- 
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corrono. Snona su tutte le lingue, io ogni gen- 
te, in ogni popolo, in ogni dima e nazione il 
vanto singolarissimo di Maria, e l'Arabo il Mo- 
ro il Siro e l'Indo e l'Etiope adusto a lui s'in- 
chinano ossequiosi, e infinp a pie degli Altari il 
culto ne vien suggellato con sacro giuro di san- 
gue, specialissimo culto inverso Maria, che,par- 
lante l'Oracolo del Vaticano, stato saria comu- 
ne, e,lui tacentesi, s appalesa per culto peculia- 
re veracemente di questo mistero, perchè culto; 
senza esempio nè dalla Religione veduto prima 
nè poi et incurvati udoraverunU Comunque 
però si tacesse il supremo Gerarca, pur stese 
infine la destra alla penna, e in atto la si recò 
di chi a scriver s'accinge, e scrisse in mezzo al- 
le tante e moltiplici adorazioni alle tante fe- 
stose voci nella Chiesa levatesi. Tal volea Li- 
sabetta, che al nato fanciullo il nome di Gio- 
vanni, e non altro imposto fosse dal tacente 
Marito Nequaquam, sed vocabitur Joannes 
nome perciò disdetto dai ricordevoli astanti che 
ninno per innanzi lo si ebbe de'suoi Quia no- 
mo est in cognatione tua qui vocetur hoc no- 
mine : Ma il buon Zacaria, cui le labbra per 
anco suggellava il silenzio, chiesto lo stile, se- 
gnò di sua mano, che del fanciullo non alti i- 
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mente fia il nome che pur di Giovanni et postu- 
lare pugillarem scripsit, Joannes est nomen 
ejus.Di che immagi nate se tutti fur presi di subita 
maraviglia e di nuova et mirati sunt universi, 
e la fama corsane per la Giudea tutti dallo stu- 
pore grandi cose ed insolite si fecero a presagi- 
re del nato Infante.Qut* putas quis putas puer 
iste erit? Chi ben ricorda le insorte contese 
gravissime, e le serie e lunghe disputazioni in- 
torno mosse al celebrato mistero, conciosiàchè 
niuno ci avesse tra i figli d'Adamo riputato sce- 
vro di macchia insino dai primi albori Quia 
nemo est in cognatione qui vocetur hoc no- 
mine, nè manco gli fie passato della memoria 
luniversal desiderio accesissimo, e le sollecite 
istanze porte d'innanzi a Sisto IV. a Paolo V. 
a Gregorio XV. ad Alessandro VII. perchè in 
faccia alla Chiesa tutta pura e senza macchia d' 
origine pronunciassero ad alta voce Maria Ne- 
quaquam sed vocabitur...Mai quelle labbra son 
chiuse, e il Vicario di Dio supremo de'Fedeli 
Reggitore, e Padre non parla; e chiede in quel- 
la vece la penna, e la dispicca, direbbe Mala- 
chia, dalle raggianti ali del Sole, e scrive a ca- 
ratteri di luce sul gran mistero et postulans 
pugillarem scripsit, e scrive, e ferma giornata 
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memoranda e solenne sotto il titolo di Conce- 
zione, e ordina, e intima, ove parlisi di Maria, 
che più non si parli di macchia d'origine, e 
Maria contrassegna da ultimo col nome d'Im- 
macolata per virtù del divino Spirito ailor 
medesimo che dalle mani del creatore lui rin- 
graziando uscia ; e vivono e vivranno le verga- 
te carte indelebili nella memoria de'secoli et 
postulans pugillarem scripsit. Chi può ridir 
con parole l'attonita maraviglia divota che tutti 
soprapprese gli animi de Fedeli? et mirati 
sunt universi ; Chi ricordare le voci d'alto stu- 
pore corse dall'uno all'altro Emisfero il Mondo 
a riempiere di tanta fama? Qui è, Uditori, qui 
appunto dove mercè quel sacro silenzio più 
sempre ammirabile apparve il mistero, qual vi 
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Secondo Punto.. 11 sovrano oracolo della 
Chiesa non parla, ma scrive; non parla, e tutti 
a ciò che è scritto, s'attengono fedelmente; non 
parla, e tutti adorano quel beato volume, e da 
lui fan ritratto a custodirne i sensi, a profes- 
sarne i dettati e Religiosi Istituti chiarissimi, e 
Società nobilissime, e Cavalereschi ordini e 
Militari, e prestanti Accademie e Università e 
Collegi e Ginnasi e Atenei: Stanno a granvan- 
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to di protezione in sulle dotte preti sculte o 
dipinte le Immagini di Maria, ohe posa coro- 
nata di stelle sull'incurvata Luna, e col niveo 
piè trionfale il sibilante capo dell'infernale 
Dragone preme e calpesta- Alcalà Salamanca ne 
faccian fede e Coimbria Evora Granata Com- 
postella Saragozza Valenza Barcellona Lima 
Parigi Colonia Magonza Vienna Tolosa Lova- 
nio, e tutte infine le Spagne e le Gallie il di- 
cano, e l'Inghilterra medesima nelle infelici 
memorie, e l'Alemagna l'Italia l'Europa intera , 
«e non risuonasse l'applauso unanime delle sva- 
riate popolazioni al prodigio, che offerse tutto 
nuovo tacendo il Supremo Oracolo della Chie*- 
sa ; se rapida quai baleno non si stendesse per 
ogni dove la pia credenza maravigliosa a un 
tanto mistero quasi efFetto di stupendo miraco- 
loso silenzio, per cui ben potè appropriarsi il 
sommo Gerarca le note fatidiòhe d'Isa ja Ecce 
ego addam ut admirationeni faciam populo 
huic miraculo grandi et stupendo, che fu la 
gloria di una Vergine tutta pura dai silenziosi 
velami adombrata del Vaticano allor ché impo- 
se alle labbra di tacersi e alla mano sòl di par- 
lare. Tale con debita proporzióne parrò l'Apo- 
stolo dinotare ammirevole il mistero della 
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grazia del Redentore perchè tacciuto ai secoli 
innanzi, e fatto dipoi manifesto per le Scrittu- 
re Secundum revelationerìi misterii aeternis 
temporibus taciti, quod nunc revelatum est 
per scripturas. Oh mistero di grazia conceduta 
a Maria, e dalla voce espresso d'un eloquente 
silenzio ! 

Ma di questo silenzio veggiam più innan- 
zi, Uditori, a riscontrarne più sempre ammira- 
bile il gran mistero. Ecco spedito da Abramo 
il principal suo servo Eliezer soffermarsi stanco 
del viaggio presso la fonte di Nacor ; ed ecco 
con pieno dell'acqua attintane il capace sec- 
chio, che tien per mano, venirne alla sua volta 
di bellezza miracolo, e di leggiadria una cotal 
Forosetta in pastoreccio arnese, in breve gonna 
e succhila al portamento agli atti, ai lampeg- 
gianti sguardi di modestia pieni e di vezzo gio- 
vi n zitella con iscolpita in viso l'innocenza dei 
cuore che non s'intende di nozze Puella deco- 
ra nimis y virgoque pulcherrima, et incognita 
viro: Questa è Rebecca, il sapete, della quale 
al bel primo apparire preso e rapito quel Pel- 
legrino come da incanto, dal sembiante di lei 
pende immoto con l'attonito ciglio nè sa for- 
care un accento, che lo stupor noi consente. 
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Maraviglio*) contegno del primo Servo d'Abra- 
ino, dal cui silenzio apparano ad ammirare vie 
meglio quella rara bellezza i circostanti servi 
minori, e i più bassi Famigli, che tutto insiem 
spettatori stansi a governo degli sdraiati canieli 
in sull'erbosa riviera! Ipse autem contemplar 

batur eam tacitus. admirabatur eam come 

altri legge, e più in acconcio l'Ebrèo/ 7 */ 4 stupe- 
scens ad eam tacens. Ma qual paragone per 
vita vostra tra i pregi di Rebecca, e quo' di 
Maria Paradiso intier di delizie siccome la 
chiama Ruperto Abate, che sul dechinare de' 
secoli per mezzo all'umano pellegrinaggio com- 
parsa nelle semplici spoglie d'Adamo, e fattasi 
innanzi alla Fonte perenne delle acque di gra- 
zia, e, attintone a dismisura a ribocco, preme 
col piè pargoletto la sorda testa dell'invido 
serpe, atteggiata, e composta a maestà in uno, 
ed a mansuetudine, fregiata di tutto il decoro 
della bellezza, e dell'innocenza non tocche da 

nimis Virgoque pul- 
cherrima? E poiché vinto da maraviglia il pri- 
mo Pastor della Chiesa, il primo Servo dell' 
eterno Abramo tutto si perde dallo stupore 
nell'ineffabile obbietto, e ammutisce, e non 
parla, egli è per questo medesimo che inspira ai 



soggetti Fedeli, ed insegna l'ammirazione mag- 
giore del gran prodigio di grazia in Maria non 
possibile a meglio spiegare altramente che col 
silenzio Jpse antem eontemplabatur eam ta- 
citus . . . admìrabatur eam . . . w'r stupescens 
ad eam tacens: Tacer conforme per avventura 
all'usato, giusta il dire di Sofonia, da quel Si- 
gnori istesso, che per entro la sua Diletta pose 
e locò il suo Tabernacolo 5 che ritironne il giu- 
dizio agli altri comune, e appunto perchè preso 
per lei d'amor tenerissimo sì tace, e non vuoi 
parlare Silebil in dilectione sua. Misterioso 
silenzio d'amore, che rende in terzo luogo più 
sempre amabile il mistero stesso di sua origina- 
ria .bellezza ! • Silebit in dilectione sua. 

Tfetóo Putfro. Hanno i misteri, dice Ago- 
stinò, un non so che di più sentito e gradevo- 
le, é vie più gli animi accendono de* fedeli, 
quanto è, a così dire, di più onorevol tessuto 
quel velo,che li ricopre^ rdentius concupìscun- 
tur quanto honorabilius occultantur: Di che 

porge argomento l'esperienza medesima nè più 

- 

parevoli obbjetti, de' quali l'origine le quali- 
tà (principi quanto .men conosciuti più ne in- 

* 

Vogliano a ricercarne, e con più caldo affetto 
in vec essi ne spronano. Vedete Sara Pellegrina 



Digitized by Google 



*3 

in Gerara bella e avvcuente sopramodo, ma 
aj)j)unio perchè straniera, e non j>otuta saper 
chi ella siasi, della bellezza di lei audar preso, 
vie maggiormente tutto il paese, e lo stesso Rè 
Abimelecco: Ma più ancora a proposito vedete 
. Esterre nella Corte di Susan in Irà le scelte fan- 
ciulle di tutto il Regno sovrano fior di bellez- 
za; oro forbito il crine, Gel sereno la fronte, 
ebano il ciglio, gli occhi due stelle, gigli e rose 
le guancie, corallo il labro, i modi anzi tutto 
d'avvenentezza pieni e di leggiadria, ohe il Cu- 
stode ricolmano e i Cortigiani di maraviglia e 
d'amore e il cuore istesso già vincono e signo- 
reggian d'Assuero. Ma di Esterrc non si sa nè 
la patria, nè la Nazione, ch'ella il segreto ne 
guarda gelosamente per legge fattale dallo Zio 
d'un rigoroso silenzio Noluit indicare Pa- 
triam et Populum praeceperat enim ei ut de 
hac re omnino reticeretj vedetela quindi Pa- 
drona di lutti i cuori per raro vanto infra Tal- 
ire non di bellezza semplicemente, ma di bel- 
lezza inoltre, di cui l'origine è data in guardia 
al silenzio; Uditela dallo spirato Scrittore con- 
tradistinta, che di lei sola aggiunge Erat enim 
formosa valde et incredibili pulchritudine 
omnium oculis gratiosa et amabilis videba- 
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tur. Deh quai parole adesso a dir di rincontro 
della bellezza dell'amabilità della grazia, che 
dispiega in faccia dell'Universo intero questa 
Vergin Maria tutta pura, tutta candida, e senza 
macchia, cui non altra mai simigliarne si vide 
prima nè poi ! Gratiosa et amabili s in tanto 
che allo sguardo degli innamorati contemplato- 
ri asconde un sacro silenzio la nobiltà, e l'al- 
tezza della sua origine, e dell'arcano splendor 
soverchio de'suoi natali non fa motto, e sen 
passa il Capo visibile della Chiesa si certo per 
voler dell'Altissimo praeceperat enim ei ut de 
kac re omnino reticeret. Ben è vero ch'ei le- 
va alto la voce, e parla chiaro e distinto dei 
pregi senza novero delle virtù, dei doni, de'su- 
perni tesori, onde va ricca, ed adorna questa 
gran Vergine, per cui le creature tutte vince e 
sorpassa, che non così il Sole il chiaror delle 
stelle, cara a Dio ed amabile in sin da secoli 
eterni, specialissimo oggetto delle sue più te- 
nere compiacenze, destinata Regina dell'Uni- 
verso, trascelta a Madre dell'increato verbo, di 
gnità , che al dir del mio Angelico entra nell' 
infinito; tutto questo, è vero, parla e dichiara 
il Pontefice sommo, ma l'interiore bellezza di 
quell'istante privilegiato studiosamente tace, e 
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non parla, ed è cosi, che gli animi di più viva- 
ce fiamma accende e consuma. Tale a un di- 
presso lo Sposo delle sacre canzoni fassi a lodar 
la bellezza della sua diletta e quel crin ricciu- 
tello a par de* vellosi greggi di Galaad, e cjuelli 
occhi di colomba diguazzati nel latte, e quel 
bianco ordin de'denti emulatori delle tondute 
agnelle, ch'escon del bagno, e quelle guance 
tinte de'bei rossori del rubinoso granato, e 
quelle labbra fiammeggianti di vivo ostro, e 
cent'altre, che il cor ne lusingano, esteriori pre- 
rogative degnissime di corona Coronaberis ; 
ma della interiore bellezza di lei ai riguardanti 
più ascosa non vuol parlare, e si tace Quatti 
pulchra es amica mea . . . quam pulchra es 
absque eo quod intrinsecus latet ! di che via 
più dolcemente i cuor ne distrigne, e più le 
anime innamorate innamora. 

La quale amabilità di mistero in ordine 
all'intrinseca originaria beltà di Maria oh 
quanta pel mistero medesimo ingenera te- 
nerézza al cuore non pur di Pontefici, di 
Sovrani , di Principi , di segnalati Dotto- 
ri , ina que' perfino che in opposito tenzo- 
naron dapprima in libero arringo, que'medesi- 
mi inchina dappoi ad accettar riverenti dalle 
mani del sommo Gerarca, quasi dissi, come 
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Giovanni dall'Angelo, le Apostoliche lettere, e 
trangugiarne il sacro volume, e comunque pa- 
recchi sen sentano amaro il ventre, pur dolcez- 
za di miele vi reca in sulle labbra il nome soa- 
vissimo di Maria infin quasi Tonta a non pa- 
ventare dell'error dichiarato per consecrarla al- 
l'amore della verità definita Faciet amarìcari 
ventrem tuum, sed in ore tuo erit dulce tam~ 
quam mei. Pensate quindi gelosa cura, e fer- 
ventissimo impegno, che dovett'essere, e nel 
vero si fù di Regnanti di Popoli d'Università 
d'Accademie di letterarie adunanze e di reli- 
giose, e del fior de'valenti a favor di Maria, cui 
vegliano intorno siccome i 60 de più forti d' 
Israello intorno al letto di Salomone en lectu- 
lum Salomonis sexaginta fortes ambiunt ex 
fortissimis Israel, e cingon tutti la spada al 
fianco nell'arte ciascuno ammaestrati di guerra, 
onde Maria difendere da ogni legger sospetto 
di macchia appunto adombrato da saggi Inter- 
preti nè timori notturni Omnes tenente* gla- 
diosj et ad bella dottissimi, unusquisque en- 
sis super femur suum propter timores no- 
cturnos. 

Sebbene in mezzo a questa amabilità di 
mistero lo zelare a favor della Vergine fino a 
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schierarsi in ordine di battaglia a difenderla 
già noù fii tanto Vero degli uomini che gli An- 
geli ancora non vi pigliasser parte insin dalle 
stelle) 6 mossi da un pari silenzio non s'impe- 
gnassero in pari guerra per l'intemerata purez- 
za di Maria tutti fuoco d'amore per lei. Ben vi 
rammenta, Uditori del quando vistala <jue* 
beati Spiriti avanzar tutta bella siccome Auro- 
ra che sorge, e sii ascendere dal deserto per de- 
lizie cascante e al fianco appoggiamosi del Di- 
letto, sen givano dubitosi ed incerti addiman- 
dando intorno del vero esser di lei Quae est 
ista quae progreditur quasi Aurora consur- 
gens ? Quae est ista quae ascendit de deserto 
deliciis affluens, innixa super Dilectum 
suum ? Quae est ista ? Ma niuna dal Cielo, e 
niuna dalla Terra risposta, e sol tutto intorno 
silenzio. Allora fu per mio avviso che nacque 
negli Angeli fervenlissima gara a prò di Maria, 
appunto allora che dier tutti di piglio alle aste 
immortali, e imbrandirono Tarme di luce a di 
lei proteggimene e difesa tanto, che ov'ella di- 
ce colla nostra Vulgata Filii matris meae pu- 
gnaverunt contra me, giusta i 70. Interpreti 
dir dovette in iscambio Pugnaverunt prò me, 
seu super me; lo che intende Origene pur det- 
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to delle Angeliche schiere per lei agguerrite a 
difenderne dagli insulti nemici il nativo can- 
dore Cu in ab adversariis potestatibus gradis- 
si mae contra me movcrentur pugnae Angeli 
sancii pugnaverunt prò me. 

Amabilità di mistero, io qui ripiglio, che 
se i cuori degli uomini lega viepiù strettamente, 
e guadagna coll'esca, dirò così, d'un sacro si- 
lenzio-, se negli Angeli stessi per la di lei natia 
purezza mette foga di più. impegnato ossequio, 
e più sollecito affetto, qual poi maraviglia, che 
in mezzo a cosiffatto silenzio arda di più tene- 
ro amore per la sua diletta lo Sposo esso pure 
delle sicché la chiami co dolci no- 

mi di sua sorella, di sua Amica, di sua Colom- 
ba, di sua Immacolata? Che appunto nel più 
fitto della notte che più non s'ode nò garrire d' 
augelli, nò sussurrar di fiondi, nò belare di ar- 
menti, nò canticchiare di giovanette sui colli di 
Sionne, appunto quando tutto è silenzio, nò 
nulla d'intorno più gli parla di lei, qual, dico, 
maraviglia, ch'egli lo Sposo tutto già molle il 
biondo crine delle notturne rugiade più ansio- 
so batta all'uscio della sua cara, e più l'entrata 
solleciti all'amico tetto di cedro? Aperi miài 

soror mea 9 Amica mea, Columba mea Irn- 

» 
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maculata mea,- Qua! maraviglia, che il castis- 
simo Amante fonte sovrano d'ogni bontà più 
inchini a proteggere la di lei primitiva inno- 
cenza, sii cui negli arcani consigli ordinò egli 
stesso e dispose quel misterioso silenzio tal che 
se non disvelata appieno la interna bellezza n' 
andasse almeno per ogni parte difesa? Se un 
legger velo ricopre tuttora il niveo candore del- 
l'intatto calcagno oh come in ricambio son belli 
a vedere i gemmati calzari, ne quali senz orma 
di morso ostile sfolgoreggia e procede la Figlia 
Reale? Quam pulchri sunt gressus tui in cai- 
ceamentis Filia Principisi La signoresca di 
lei statura somiglia la palma, che porta in vetta 
le frutta più care e squisite da corre un giorno 
pur con la mano suso salendovi Statura tua 
assimilata est palmae, ascendam in palmam 9 
et apprehendam fructus ejus: Forse a più ma- 
tura stagione sta riserbata la colta, e forse però 
il Diletto già venne a consiglio di cose grandi 
per lei all'Epoca meditata Quid faciemus so- 
rori nostrae in die quando alloquenda est ? 
ben più in acconcio del mio proposito la lette- 
ra Ebrea e Siriaca . . . in die quando loquen- 
dum est de ea ? 

« 

Del rimanente silenzio per ora, ma silenzio 
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eloquente, misterioso silenzio, per cui tante 
lingue parlarono, e parleranno di voi, Vergine 
immacolata, e l'intero Mondo non resterassi 
dal riguardare più sempre adorabile, più am- 
mirabile, più amabile il gran mistero medesi- 
mo del celebrato vostro concepimento. Colla 
fronte per terra a voi dinnante mi prostro no- 
vellamente, o gran Vergine, e ai plausi incessa- 
bili dell'intero Universo aggiungo qui in fine 
il mio stesso silenzio, e a voi lo consacro, e con 
esso i miei pensieri, gli affetti, la lingua, il cuo- 
re, i sospiri, le lagrime, la voce.... voce che tace, 
silenzio che parla, e porge tutt'insieme omaggio 
d'onore e di culto all'intemerata vostra giusti- 
zia Et erit cultus justitiae silentium. Ho detto. 
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